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soccorso ad alcuni danneggiat i , corro una grande 
differenza. 

Ora siccome, io lo riconosco subito, questi danni 
sono così gravi, che le finanze dello Stato non po-
trebbero di un trat to indennizzarl i , cosi convengo 
che si debbadi mano in mano cercar di sodisfare 
a questa passività del passa tu; ma parrebbe a me 
che si dovesse stabil ire una graduator ia in ragione 
della qualità dei ci ed Li e dei creditori. 

lo, per esempio, accetto senz'altro la disposi-
zione relativa ai credi u dei 'comuni toscani per la 
occupazione delle t ruppe aus t r iache ; ma credo 
che, invece di pagare t.toli di prestit i e car te pa-
triottiche, che, se non altro, per la ragione del 
lungo tempo tra oor-,0 e por i subiti trapassi non 
rappresentano un danno di re t to , o rappresen-
tano danni già scontati, crederei che il Governo 
do/es.e , con la somma che ha disponibile, sodis-
fare in precedenza i crediti dei comuni e degli 
al tr i Corpi morali. 

Adduco un esempio: nel luglio l ò 6 6 il Gò\ erno 
austriaco era il Governo delle provinole venete 
per il dirit to della forza e dei t r a t t a l i : alla, guerra 
in punti lontani combat tu ta era subentra ta la tre-
gua e l 'armistizio ; cessato le ostilità," le t ruppe au-
striache continuavano ad occupare una par te del-
l'alto Friuli , mentre l ' a l t r a ora occupata dalle 
truppe italiane. 

Dopo due mesi 4 1 q u . Uo armist iz io , seguì la 
pace, e allora le t ruppe austr iache sgombrarono 
deli nativamente la prov.ncia di Udine. Però, du-
rante quei due mesi di occupazione, da par te di 
un autorità, che allora era l ' au tor i tà legit t ima, in 
quei distretti che non aveano mai. cessato dall 'ap-
partenere al Governo austriaco, si protese e si ut 
tenne ohe alloggio e mantenimento fossero sommi-
nistrati a spese dei comuni occupati, r i lasciando 
altrettanti buoni. 

E non c'era guerra , c 'era armistizio. E rano gli 
austriaci disposti anche a pagare le dette spese, 
ma ad un pat to; a patto cioè che si lasciasse loro 
esigere le imposte; imperocché con patriott ico in-
tendimento i preposti di quei paesi sottrassero i 
ruoli delle riscossioni di mano agli esattori per 
impedire alle t ruppe austr iache di esigere le im-
poste. E questo intento lo abbiamo ot tenuto; e 
quando gli austriaci hanno abbandonato la par te 
superiore della provincia di Udine, il Governo na-
zionale ha potuto riscuotere anche quelle imposte 
arretrate che noi gli abbiamo salvato. Ora com'è 
che, mentre si viene per ora in soccorso a' prest i t i 
del 1848, chi sa in qual modo ed in quali mani 
pervenuti , non si paghino questi credi t i p iù re-
centi, questi crediti verso comuni, che sono degni 
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di rispetto più e meglio dei credit i p r i v a t i ? Ecco 
perchè io c r e d e r à miglior consiglio, senza a l t e ra re 
per null.> la misura dei mezzi finanziari assegnati , 
di preferire i crediti dei comuni e dei Corpi mo-
rali a credit i di a l t ra natura, beninteso nei l imiti 
delle somme eli cui il bilancio dello Stato può 
discorre. In conclusione io chiedo che si faccia ai 
comuni del Veneto quel t ra t tamento che il di-
segno di legge fa ai erediti dei comuni toscani, 
lasciando per ora in disparte i presti t i dei Governi 
p rovv i so r i e la moneta patr iot t ica accumula ta 
forse, almeno in certa misura, nelle casse di pr i -
vat i speculatori. 

Presidente. L ' onorevole Cavallini insieme ad 
altri deputat i , ha presentato un ordine del giorno 
ch'è il seguente : 

u L a Camera invita il Governo a presentare un 
disegno di legge per risarcire quei danni di gue r r a 
i quali, derivando da requisizioni mil i tar i o da 
opere preventive di difesa, dovrebbero essere sop 
portati da tu t ta la nazione. 

" Cavallini, Lucca, Vallegia, Co-
lombini, Ohiala, Solimbergo, D a -
yala-Valva, Oliva, Cucchi F r a n -
cesco, Secondi, Boselli, Adamol i , 
Zanardell i , Cibrario, Arnabol l i T 

Lucchini Giovanni , Correnti , 
Luzzat t i , Ercole, Galletti , Od-
done, Pasolini, Di Bai me, Pa-
vesi, B ineschi ,Comini ,Fortunato, 
Miceli, Gattelli Carpeggiani , Ma-
r ie t t i Giovanni , Bernini , Cavall i , 
Savini , Coceo-Ortu. „ 

Onorevole Cavallini, le do facoltà di par la re 
per isvolgere il suo ordine del giorno. 

Cavallini. Dopo i discorsi pronunziat i dai miei 
egregi colleghi, sarò brevissimo per non r ipetere 
male quanto è già stato detto con molto garbo. 
Di g ran cuore darò il mio voto a questo disegno 
di legge, col quale si adempie ad un dovere di 
giustizia. Ma vi sono però al tr i d i r i t t i egual-
mente sacri, i quali vorrei vedere assicurati in-
sieme a quelli compresi nel presente disegno di 
legge : intendo par lare delle requisizioni di 
guer ra . 

L e requisizioni sono u n a specie di contrat to 
forzato r isultante da prove indiscutibil i . Io ap-
provo il metodo che è stato adot tato dal Governo 
di risolvere le difficoltà di questa mater ia ad 
una ad una, secondo le condizioni delle finanze, 
ma io non vorrei che si precludesse la via, che 
si chiudesse la porta ad altri dir i t t i indiscutibil i . 
E son così modesti i miei desideri, che mi ac-


